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. AL S1G. GIUSEPPE NELLI 

■' * . li- . . 

■• • • 

> oi dunque vi siete fitto in. capo eh' io vi 
abbia minutamente a descrivere tutto quanto è 
occorso nella Mascherata del Don Chisciotte , 
e questo per mitigare alcun poco, dite voi , la 
vostra dispiacenza, o meglio assai per mor- 
tificare la vostra poca urbanità, la quale vi di- 
stolse dall' approfittarvi de' miei replicati inviti , 
sul dubbio forse che quattro gocce di acqua 
nuovamente obbligassero la mia festevole bri-> 
gata a differire in altro giorno cotanta solen- 
nità , quasi che la casa di un amico ( suppo- 
sto, ancora che avverati si fossero i vostri timo- 
ri ) esser non dovesse che un ospizio di po- 
chissime ore. Eccomi però da voi gentilmente 
condotto ad un mal passo. Lascio di dire che 
se i miei omeri furono creduti capaci a soste- 
nere il peso di un carnascialesco trattenimen- 
to, noi son certamente da tanto il mio ingegno 
e la mia penna da potercene scarabocchiare la 



Digitized by Google 



4 

narrativa , avvegnaché V affare in se stesso non 
sia di cosi grave argomento, che se ne esiga 
un poema. Vienmi inoltre sospetto non altri 
peravventura si rechi a disgrado ch'io poco 
modestamente m' abbia tolto a commendare li- 
na cosa che si disse da me solo ideata e con- 
dotta a lietissimo fine, benché tutto il merito 
cosi nella più rigorosa disciplina come nel buon 
successo non altrimenti io '1 riconosca che dal 
saggio accorgimento dell* ottimo Maggiore * di 
questa Guarnigione, dalla gentilezza de' Signori 
Ufficiali , e dal nobile procedere di varii miei 
Concittadini , i quali tutti spontaneamente mi 
vi si offersero campioni , e di comune consen- 
timento sopracciò vollero elegger me a loro 
capo . Contuttoció sarebbe la prima ima te- 
merità a me stesso dannosa, e l'altra una jat- 
tanza ridicola. Come dunque sbarazzarmi da 
cosi intricato laberinto ? Ma voi duro più d' un 
macigno insistete che io scriva, ed io non 
vo' mostrarmi restio a compiacervi , purché 

* Signor Cavaliere Boccalari. 
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sia vostra cura di salvar le mie povere. spal- 
le dal carico di mille imputazioni. 

Abbiate dunque a sapere che nel di vénti- 
quattro di Fehbrajo prima delle sei antimeri- 
diane incominciò a farsi gradito Spettacolo nel- 
le piazze» nelle contrade, ed in ogni angolo 
della città da continue torme di curiosi po- 
polani , che andavano venivano e si aggrup- 
pavano via via che dipartivansi alla volta di 
Cittadella ora i cavalieri , or le carrozze , ed 
or questo e queir oggetto che dovea formar 
parte della mascherata . Io pregustava questo 
primo cittadinesco movimento quasi foriero di 
una giornata la più giuliva e trionfale, se non 
che parea che '1 Cielo volesse attraversare o- 
gni nostro apparecchio , e con dirottissima piog- 
gia disordinare e disperdere la nostra valorosa 
brigata. Ma siffatte minacce se mi turbavano 
un pocolino, non per questo mi disanimaro- 
no, e '1 mio cocchio tirato da due velocissi- 
mi destrieri, trascorsa in men eh' io noi dico 
tutu la città, prese la via che inverso Citta- 
della mena. Bello era il vedere tratto tratto 
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sbuear fuori d< ;i cani pi da ogni lato villani seti" 
zi o quasi calzi che stupidi ci guardavano' cori 
tanto di occhiacci > e con certe loro bocche the 
li avreste creduti ispiritati , bello il vedere drap» 
pelli eli rubiconde ben tarchiate foresozze , che 
battendo palma a palma a piena gola gridava* 
no, velli velli, e squadratici da capò a' pie* si 
scompisciavano dalle risa e diètro noi strepita- 
Vano'finchè avean voce. Era quel -giorno dei 
di di pesta, ed avreste veduto questo e quel 
villaggio che pel corso di otto miglia T uno al- 
l' altro si succede in modo che pare tutta una 
borgata pieno di villici sfaccendati che sol del 
nostro passare si affaccendavano. Come la Dio 
mercè arrivammo al punto di riunione che fu la 
casa del'cortesissimo nostro compatriota Signor 
Pietro Bressan situata cento passi- di là della 
Chiesa di Fontaniva, io tosto misi mano all'o- 
pera che tutto fosse in pronto per la partenza. 
-Rappresentava quel cortile sottoposto al casino 
jnon So s' io dica un campo militare, o meglio 
un vero caos. Di qua e di là carrozze, ca- 
valli, da sella e da tiro, spade lancie e scudi 



7 

insieme affastellati , un andare e un v$n>e di 
Cavalieri Italiani e Spagriuoli , un continuo 
bisticciare di soldati di servi e di mori che 

• 

si affrettavano di non far niente , torme di. cu* 
riosi indiscreti che entravano ed Uscivano di 
casa, spiando ogni cosa, ed accrescendone i| 
trambusto, un nugolo infine d'insolente cana- 
glia che affolla vasi nella porta del cortile con 
gran rombazzo urtando * sforzandone f injgres- 
so , e se non erano alcuni intrepidi soldati che 
la tenesse indietro a forza di Rancate e di colpi 
di calcio menati senza misericordia, avrebbe 
con quel suotumultuoso parapiglia messo tut- 
to a soqquadro . Acconciatosi inlanto il corpo 
della banda militare in una stanza, e nell'al- 
tra la gente di servigio, ecco che in due lun- 
ghe ziude tavole si apprestano le vivande che 
io aveva colà spedite da Bassano , e ichi in 
piede e chi a sedere cominciano • a trinciare 
e a macinare con tutte ie mascelle lietamen- 
te . Don Chisciotte era dapertutto diluviando 
e tracannando che pareva non avesse mai ve- 
dute siffatte benedizioni . Fra'l mangiare e '1 
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bere tutto fa posto in ordine» è 1 suono della 
tromba e varii colpi di tamburo sono i segnali 
della prossima dipartenza. Odesi allora novel- 
lo romorio e un correr d' ogni parte , e chi 
imbriglia il cavallo e su vi monta armatosi di 
lancia e scudo, e chi si assetta i vestimenti dat- 
torno e sale la carrozza , tutti in somma e Ca- 
valieri, e suonatori , e postiglioni, e servi, e 
mori prendon loro posto lungo la via che in 
un attimo è fatta ingombra dalla numerosa ma- 
scherata. Ora ini provero a dirvi qualche cosa 
del belF ordine suo per vedere s* io potessi far- 
vene entrare la brama in corp*. Affé ch'io 
goderei di vedervi indispettito, chè m'avrei 
pagata con usura la mia delusa speranza di 
abbracciarvi in quel giórno a Bassano . 

Precedea d' oltre a cinquanta passi la co- 
mitiva un corriero, il cui vestito era chermi- 
sino riccamente gallonato in argento . Dodici 
birboni che rappresentavano schiavi mori alla 
Turchesca serrati a doppia schiera ed insieme 
avvinti dandosi P un braccio all' altro cammi- 
lavano davanti a passi misurati . Dietro ad 
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essi cavalcavano quattro trombetti in linea 
•celti dalla banda, i quali dando fiato alle 
trombe erano nuncii festosi del solenne nostro 
passaggio , quinci un Capitano e a due a due 
quattro cavalieri Spagnuoli. Vestivano essi sot- 
tana chermisina e mantello nero , e larghe più* 
me bianco-nere sventolavano sui lor cappelli. 
Dopo questi venia il carro trionfale tirato da 
otto cavalli , guidavanli in sull' arcione quat* 
tro postiglioni in monture ci lestri pur gallo- 
nate <T argento , e in sur esso sta vasi il cor- 
po della banda militare composto di ben qua- 
ranta suonatori seduti in sette equidistanti file . 
Oh il bello spettacolo, oserei dh-e de' Roma- 
ni tempi ! Cilestro era Y uniforme , le mostre 
e gli spallacci e gialli e d' oro , ed ai bordati 
cappelli soprastavano alti vario-pinti pennacchi. 
E que 9 lunghi strati di do m mas co rosso guar- 
niti di frange d' oro che tutto il carro copria- 
no , forsechè non presentavano all' occhio del- 
l' estati co spettatore un maraviglio contrasto 
di bellissime tinte ? NeU' indietro del carro er- 
gevasi un arco trionfale dello stesso drappo 
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Direttore della Festa e'! suo Segretario» ed a 
lato della carrozza caracollava un Cavaliere 
Spagnuolo giallo , che qual Ajutante di campo 
pendea dagli ordini del Direttore , nelle altre 
aveavi in ciascuna una Dama e un Cavalie- 
re tutti sfoggiando fastosamente ricco vestiario 
all' antica Italiana. Chiudeano la comitiva cin- 
que prodi Cavalieri Spagnuoli armati in ne- 
gra veste in negro ammanto in negre piume 
che lussurreggianti dai lor cappelli discende- 
vano , i quali schierati in linea serravano la 
via, ed era loro incombenia d'impedire a 
chichessia '1 passaggio , chè V ordine non do- 
vea esser turbato. 

Squillate le trombe incominciammo a mar- 
ciare a passo grave e dignitoso le mosse di- 
rigendo verso Cittadella. La massa del popo- 
lo spettatore a Fontaniva seguia in parte i no- 
stri passi , e in parte , .per i contigui campi ac- 
correndo or precedeaci ed or ci accompagna- 
va a lunghe processioni. Erari già le prime 
file per toccare i sobborghi , quando ad un 
tratto si fé alto all' arrivo di molti Cavalieri 
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mascherati e vestiti all' antica Lombarda che 
lietamente ci venivano ad incontrare . Manda- 
to innanzi il mio Ajutante a scoprire chi essi 
fossero , venni tosto ad intendere essere il Ca- 
stellano di Cittadella con i p rimarli Gentiluo- 
mini che sapendo dover passare per colà il for- 
midabile Don Chisciotte gli si era fatto incon- 
tro per onorarlo e tributargli omaggio. Otte- 
nutane la permissione io discesi dalla carroz- 
za col mio segretario presentandomi allo spor- 
tello di quella del mio Signore. Quivi giun- 
to il Castellano seguito dal suo Ajutante e da 
alcune Livree , e fattagli riverenza , gì* in- 
dirizzò in versi il più grazioso complimento in- 
stando eh' ei si degnasse di entrare nel suo 
Castello , a cui rispose Don Chisciotte con un 
sorriso di aggradimento . Partito il Castellano 
co' suoi Cavalieri precedeano di alcuni passi 
la nostra brigata eh' ebbe f ordine di conti- 
nuare il cammino . Io non vi dirò della mol- 
titudine ridotta di fuori e di dentro della por- 
ta di Vicenza, essa formicolava nella via e 
nelle contrade sino alla piazza che n era affatto 
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in livree gallonate, ognun de' quali teneva 
elegante bacile . Aveavi nel primo V anello 
matrimoniale, e vario-pinto mazzolino di fio- 
ri, poetici omaggi nel secondo, e destinato 
era '1 terzo a raccorre i regali della Sposa . 
Si alzano tutti , e V inseparabile Sancio pre- 
. so T anello in mano , e temprando 1' Apolli* 
nea cetera ( che a' tempi de' Cavalieri er- 
ranti e la vii femminuccia e l' infimo scudie- 
ro parlavano il linguaggio degli Dei ) goffa- 
mente sciolse la lingua invocando Imeneo e 
mille augurii di felicità dirizzando agi' Incli- 
ti Sposi . Quinci uni le due destre , pose Y a- 
nello in dito a Dulcinea , e saltando caprio- 
lando il leggiadro mazzolin le porse . Prorup- 
pe la piazza in un grido di gioja, a cui ri- 
spose la banda militare con festosi concenti . Fa- 
cevansi intanto con grandissimo onore dal Ca- 
stellano dalle Dame , e da' Cavalieri le debi- 
te gratulazioni agli Sposi lor presentando ghiot- 
torm'e d' ogni sorta che con un dolce chinar 
di capo erano ad un tempo accettate e rac- 
colte, e le poetiche produzioni volavano sulle 
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teste degli avidi spettatori , poi si passò al 
rinfresco che fu quanto altri mai sontuoso e 
squisitissimo, e che solennemente appalesò co- 
me il cuore de' Ci ttadellani. fosse nobile gran- 
de e generoso, e come sempre ai Bassanesi 

* 

fossero affezionatissimi ; ultimamente venne 
chiusa la ceremonia con un passeggio fatto 
ali 9 intorno della piazza dalla mascherata , men- 
tre che i replicati viva, e '1 frequente batter 
di mani eran non dubbie dimostrazioni del- 
l' universale entusiasmo ed aggradimento . Lie- 
tissimo di un incontro cotanto avventuroso dò 
tosto al mio Ajutante l'ordine della partenza. 
Tutto è in movimento: odi frastuono di ca- 

r 

valli e di carrozze della nostra comitiva che 
ripigliano loro posto, di Forastieri e Ci ttadel- 
lani che imbrigliati lor corridori si affretta- 
no di prevenire il nostro ingresso a Bassa- 
no , di popolo che direi quasi forsennato corre 
qua e là urta si affolla, e poi si dissipa im- 
padronendosi della porta che a Bassano con- 
duce , e inondandone tutta la via. In mez- 
zo a tanto sommovimento il prode Castellano 
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accompagnava sino alla carrozza la fortunata 
Coppia , ed era già per accommiatarsene , ma 
Don Chisciotte che non aveva altro occhio in 
capo che i tempi, dell' antica Cavalleria, eie 
Leggi ne conosceva, e n'era esatto osserva- 
tore, non si lasciò sopraffare da cotante gra- 
ziosita, ma '1 volle insieme cogli altri Cava- 
lieri alle sue Nozze che si stavano apprestan- 
do nel suo grande Albergo, detto altrimenti 
l'Albergo della Luna. Ad invito cosi inaspet- 
tato fe' '1 Castellano un inchino profondo e 
congedossi . Sali egli tosto coli' Ajutante e- 
co' suoi servidori la carrozza tirata da quat- 
tro cavalli ed attorniata da ben quattordici 
Cavalieri , ognun de' quali avea suo palafre- 
niero a' piedi in abito da Pagliaccio, e prese 
posto dietro la carrozza sponsàlizia. Dato il so- 
lito segnale ricominciossi con solenne pompa 
la marcia. 

Troppo lungo sarta se qui a narrar mi ac- 
cingessi la furia di popolo che occupava le piaz- 
ze de' villaggi e la via tutta , che più non ne 
avrieno data sagre campestri , le acclamazioni 

« 
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e gli «Mi, le grida di gioja e le risate, che 
insieme confuse or l'idea mi presentavano di 
un antico trionfo , ed or di Baccanale . Sol 
vi dirò che o spettatore o spettacolo più non 
capiva in me stesso al vedere tanta gente rac- 
colta , all' udire tanto fracasso . -Dopo bre- 
ve pausa fatta alla Rosa continuammo la mar- 
cia sino alla magnifica Villa Rezzonico , e 
là facemmo alto. Riordinata la comitiva ec- 
coti che al suono delle trombe e de* mar- 
ziali stromenti si dà principio al nostro fé- 
estivo ingresso. Se a Cittadella la più squisi- 
ta galanteria lussureggiava, Bassano di gran 
lunga trascendea nel popolare spettacolo; fu 
sol comune ad entrambe la tranquillità e V or- 
dine più rigoroso. Calcate erano le strade,? 
calcate le finestre , calcati i tetti , e le torri 
calcate e gli alti campanili , che soprastano la 
Città. Ma qual non fu '1 mio sbalordimento 
al primo entrare nella Piazza maggiore? Le 
diverse vie che vanno dechinando di mano in 
mano che in quella si sboccano, le gradina- 
te de' portici, gli steccati che conteneano delle 
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panche V una sovrapposta all' altra , le fine- 
stre e i tetti delle case eran cosi affollate che 
1* impazzata mia mente nel Circo e nelF Are- 
na trasportommi di volo. Il duplicato nostro 
ingresso preso 1' uno direttamente per la Via 
Nuova , e T altro all' improvvista dalla Con- 
trada del Duomo fu accolto dalle più alte ac- 
clamazioni , che i tuoni delle Alpi non si sa- 
rebbono in quel punto sentiti . Fatto il giro 
delia Piazza schieraronsi i Cavalieri Lombar- 
di e Sjpagnuoli in cinque bande distribuen- 
dosi , che cinque eran le Compagnie, e rim- 
petto a quella piantossi il carro trionfale . Nel 
tempo istesso scesero dalle carrozze le Dame 
e i Cavalieri prendendo posto ne' seggioloni 
che nel centro della piazza faceano ampio se- 
micerchio. Apresi già popolare scena giocon- 
da. Davanti al mascherato crocchio aveavi 
ben piallato unto e bisunto un palo fitto in 
terra alto circa dieci braccia, sulla cui som- 
mità spuntava un ramuscello d'alloro, e cir- 
cuivamo a* piedi quattro pagliericci. Dovea 
ciascun de' mori su quello arrampicarsi, ed 
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in cima salendo spiccare colle mani l'alloro, 
destinandosi in premio al vincitore aurea mo- 
neta . Al primo segnale vi si slanciano din- 
torno i dodici mori sitibondi di gloria , ed ec- 
co che or l'uno or l'altro al palo avviticchian- 
dosi, vi si aggratticciano , s'inerpicano, e a 
tutta possa con le mani e co' piedi si ajuta- 
no, ma indarno che a stento non giunti an- 
cora alla metà dell' ardua e lubrica via striscia- 
no giù cadendo bocconi sui pagliericci, e in- 
tanto scrosciano per 1' aria le risate e i fischi 
popolari. Agl'inutili sforzi dieci e dieci volte 
ripetuti altro espediente sottentra che le Un- 
to decantate forze de' Castellani e Nicolotti 
somiglia. Quattro de' più robusti mori fatto 
cerchio al palo si piantano ben co* piedi e 
colle braccia si awinchiano, quinci montano 
alle spalle altri tre , poi due , e sovra tutti 
F ultimo a foggia Piramidale . Al tumulto suc- 
cede universale silenzio , pendono gli animi 
degli astanti che gli occhi tengono fisi fisi 
all' ingegnoso gruppo . Quando ad un tratto 
odesi di mille plausi eccheggiare tutta la piazza. 
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Già '1 vincitore era giunto rampicando alla 
sospirata meta , già steso aveva il braccio e 
colta la palma, e già disceso al popolo la mo- 
stra , e poi genuflesso presentala a Dulcinea 
che appendegli al collo il meritato guiderdo- 
ne . Corrono allora i mori tutti insieme da 
un canto della piazza e danno luogo alla dan- 
za che da quattro coppie di Dame e Cava- 
lieri apresi al suono de' militari stromenti . 
Terminate le Feste con gaudio e soddisfazio- 
ne di lutti gli Spettatori, e venutane la sera, 
scendon dai lor corridori i Cavalieri Lombar- 
di e Spagnuoli , e dal carro la banda, ed in- 
sieme col resto della brigata in lunga proces- 
sione si avviano al Grande Albergo di Don 
Chisciotte.. Sontuosamente erano allestite le 
mense e di cento lumi splendenti , numerosi 
i convitati, lauto il banchetto abbondante di 
finissime vivande e di appetitosi manicaretti, 
dilicati i vini nostrali, e quelli che a noi man- 
da Spagna Francia e '1 voluttuoso Cipro , e 
tutto era condito dall' universale allegrezza non 
licenziosa però benché oltremodo faceta. Finita 
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la prima parte , venga vino , gridò ognuno di 
concerto, il quale venne portato subitamente, e 
qui alzando tutti le spumanti tazze, Evoè gri- 
dano a Don Chisciotte, e a Donna Dulcinea, 
Evoè a tutta la mascherata , Evoè alla Guar- 
nigione ed al bravo Maggiore che tanta eb- 
bero parte in questa giornata solenne , Evoè al 
buon gusto e alla splendidezza de' Cittadellani , 
Evoè al buon umore de' Bassanesi, e deggio 
dirlo! anche il povero Direttore non fu dai va- 
lorosi commensali dimenticato. A ciascuno di 
questi Viva faceva eco la banda con suoni fe- 
stosi , e l'affollato popolo rispondeva Viva. 
Levate le mense, e scoccate le undici della not- 
te, tutta la mascherata a piedi riprende l'or- 
dine, e da molte fiaccole e dalla militar ban- 
da preceduta si pone in marcia fra mezzo a 
mille e mille popolani , e fatto un givo della 
piazza al Teatro si dirige aprendovi la fe- 
sta che fu numerosa e brillante . E qui non 
avendo altro da dirvi mi slaccio la giornea e 
mi sto zitto, e poi vi ho scritto cosi a lun- 
go, che mi sono dilombato, ed augurandovi 
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la stessa sorte, se pure finirete di leggere 
questa trista tantafera eh' è frutto della vo- 
stra indiscretezza, vi do '1 buongiorno» ola 
buona notte , come meglio vi aggrada , e vi 
sono schiavo. 



Tutto vostro 
G. B. R. Direttore 
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